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INTRODUZIONE   Norma/va di riferimento    

Lo svolgimento dell’Esame Conclusivo del Primo Ciclo (esame di terza) è regolato da una de<agliata legislazione 
di cui sono qui elenca> i principali documen> norma>vi:    

- DECRETO MINISTERIALE 26 agosto 1981 “Criteri orienta>vi per gli esami di licenza media”;  
- DECRETO LEGISLATIVO N. 297 del 16 aprile 1994 Testo unico delle disposizioni legisla>ve in materia 

d'istruzione, rela>ve alle scuole di ogni ordine e grado;  
- D. P. R. N. 323 del 23 luglio 1998. Regolamento degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di 

istruzione secondaria superiore (in GU 9 se<embre 1998, n. 210);  
- DECRETO MINISTERIALE N. 275 del 8 marzo 1999. Regolamento recante norme in materia di 

autonomia delle is>tuzioni scolas>che, ai sensi dell'art. 21 della legge n. 59 del 15 marzo 1997;    
- DECRETO LEGISLATIVO N. 196 del 30 giugno 2003. Codice in materia di protezione dei da> personali.     
- DECRETO LEGISLATIVO N. 59 del 19 febbraio 2004. Definizione delle norme generali rela>ve alla scuola 

dell'infanzia e al primo ciclo dell'istruzione, a norma dell'ar>colo 1 della legge n. 53 del 28 marzo 2003; 
- NOTA MINISTERIALE prot. n. 4099 del 5 o<obre 2004. Inizia>ve rela>ve alla Dislessia;   

- CIRCOLARE MINISTERIALE N. 46 del 7 maggio 2009. Valutazione del comportamento ai fini dell’esame  
di Stato;    

- D.P.R. N. 122, 22 giugno 2009. Regolamento recante coordinamento delle norme vigen> per la 
valutazione degli alunni e ulteriori modalità applica>ve in materia, ai sensi degli ar<. 2 e 3 del 
decretolegge 1 se<embre 2008, n. 137, conver>to, con modificazioni, dalla legge 30 o<obre 2008, n. 
169. (Gazze<a Ufficiale del 19 agosto 2009, n. 191);   

- LEGGE N. 170 del 8 o<obre 2010. Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in 
ambito scolas>co;    

- CIRCOLARE MINISTERIALE N. 20 del 4 marzo 2011. Validità dell’anno scolas>co per la valutazione degli 
alunni nella scuola secondaria di I e II grado;   

- DECRETO LEGISLATIVO N. 5669 del 12 luglio 2011. Disposizioni a<ua>ve della legge 170/2010. Nuove 
norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolas>co;  

- CIRCOLARE MINISTERIALE N. 48 del 31 maggio 2012. Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di 
istruzione. Istruzioni a cara<ere permanente;    

- DIRETTIVA MINISTERIALE del 27 dicembre 2012. Strumen> di intervento per alunni con bisogni 
educa>vi speciali e organizzazione territoriale per l'inclusione scolas>ca;    

- CIRCOLARE MINISTERIALE N. 8 Prot. 561 del 6 marzo 2013. Direbva Ministeriale 27 dicembre 2012 
“Strumen> d’intervento per alunni con bisogni educa>vi speciali e organizzazione territoriale per 
l’inclusione scolas>ca”. Indicazioni opera>ve;    

- NOTA MINISTERIALE prot. 1551 del 27 giugno 2013. Piano Annuale per l’Inclusività – Direbva 27 
dicembre 2012 e C.M. n. 8/2013;  

- NOTA MINISTERIALE prot.2563 del 22 novembre 2013. Strumen> di intervento per alunni con Bisogni 
Educa>vi Speciali. A.s. 2013-2014. Chiarimen>;    

- NOTA MINISTERIALE prot. n.3031 del 9 maggio 2014. Trasmissione della prova nazionale alle scuole 
sedi di esame - Individuazione uffici e responsabili della ricezione, custodia e consegna dei pacchi;   

- REGOLAMENTO CE, Parlamento Europeo 27/04/2016 n° 679. GDPR - Regolamento generale sulla 
protezione dei da> 2019;   

- DECRETO LEGISLATIVO 10 agosto 2018, n. 101. Decreto di adeguamento della norma>va nazionale al 
Regolamento generale sulla protezione dei da> (GDPR);   

- DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62. Norme in materia di valutazione e cer>ficazione delle 
competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'ar>colo 1, commi 180 e 181, le<era i), 
della legge 13 luglio 2015, n. 107;  

- DECRETO MINISTERIALE N. 741 del 3/10/2017 Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione; 
- DECRETO MINISTERIALE N. 742 del 3/10/2017 Finalità della cer>ficazione delle competenze;   
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- NOTA MINISTERIALE N. 5772 DEL 4/04/2019 Esame di Stato primo ciclo di istruzione e cer>ficazione 
delle competenze;  

- CIRCOLARE MINISTERIALE prot. N. 1865 del 10 O<obre 2017. Indicazioni in merito a valutazione, 
cer>ficazione delle competenze ed Esame di Stato nelle scuole del primo ciclo di istruzione;     

- NOTA MINISTERIALE N.  4155 del 07/02/2023.  

  

 Premessa  

Con la nota Ministeriale N.  4155 del 07/02/2023 l’Esame di Stato conclusivo del I ciclo è tornato ad essere 
configurato secondo le norma>ve che richiamano , nei suoi cara<eri generali, il quadro norma>vo previsto dal 
decreto legisla>vo 13 aprile 2017, n. 62, recante “Norme in materia di valutazione e cer>ficazione delle 
competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'ar>colo 1, commi 180 e 181, le<era i), della legge 
13 luglio 2015, n. 107”, dai decre> del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 741 e n. 742 del 
3 o<obre 2017.   

  

Art. 1 – Requisi/ di  ammissione all’Esame     

In base a quanto previsto dall’ar>colo 6 del decreto legisla>vo 13 aprile 2017, n. 62 l'ammissione all'esame di 
Stato è disposta, in via generale, anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento 
in una o più discipline, e avviene in presenza dei seguen> requisi>:   

a) aver frequentato almeno tre quar/ del monte ore annuale personalizzato, fa6e salve le eventuali 
mo/vate deroghe deliberate dal collegio dei docen/;   

b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all'esame di Stato prevista 
dall'ar/colo 4, commi 6 e 9 bis del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249;   

c) aver partecipato, entro il mese di aprile, alle prove nazionali di italiano, matema/ca e inglese 
predisposte dall'INVALSI.   

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio di 
classe può deliberare, con adeguata mo>vazione, la non ammissione all’esame conclusivo del primo ciclo.  

Art. 2 - Criteri per la formulazione del giudizio di ammissione all’Esame     

Il voto di ammissione è a<ribuito in base a quanto previsto dall’ar>colo 6, comma 5, del Dlgs 62/2017 ovvero 
“Il voto di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo è espresso dal consiglio di classe in decimi, 
considerando il percorso scolas>co compiuto dall'alunna o dall'alunno”.  

In par>colare, in sede di scru>nio finale il consiglio di classe a<ribuisce, ai soli alunni ammessi all'Esame di 
Stato, sulla base del percorso scolas>co triennale da ciascuno effe<uato e in conformità con i criteri e le 
modalità defini> dal collegio dei docen> e inseri> nel PTOF, un voto di ammissione espresso in decimi, senza 
u>lizzare frazioni decimali, anche inferiore a sei decimi. (Art.2 comma 4 DM 741/ 2017) 

La valutazione dell’ammissione dell’alunno è il risultato di un processo valuta/vo, onnicomprensivo delle 
valutazioni operate durante tu<o il triennio.   

Partendo perciò dal quadro legisla>vo a<ualmente in vigore, il Consiglio di Classe formula il voto di ammissione 
all’Esame eseguendo una media dei risulta/ finali consegui/ nel triennio, escludendo il giudizio di 
comportamento ed escludendo il giudizio di Religione.   

Più precisamente, “il voto di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo è espresso dal consiglio di classe 
in decimi, considerando il percorso scolas>co compiuto dall'alunna o dall'alunno.” (Dlgs 62/2017, ar>colo 6, 
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comma 5). La media viene approssimata in eccesso all’unità superiore per frazioni pari o superiore a 0.50, 
mentre viene approssimata in difeJo all’unità inferiore in tub gli altri casi.    
Esempio:     

- 6,45 è arrotondato a 6    
- 6,50 è arrotondato a 7     

   
Art. 3 - Modalità di svolgimento dell’esame e voto finale (cfr. D.L n. 62/2017, D.M n. 741/2017 e O.M. 
64/2022)  

L'ar>colo 8 del decreto legisla>vo n. 62 del 2017 e l'ar>colo 6 del decreto ministeriale n. 741/2017 definiscono 
le prove dell’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione.  
 L’esame è cos>tuito da tre prove scri<e ed un colloquio.   
Le prove scri<e rela>ve all'esame di Stato sono:   
1) prova scri<a di italiano   
2) prova scri<a rela>va alle competenze logico-matema>che   
3) prova scri<a, ar>colata in due sezioni, una per ciascuna delle lingue straniere studiate.   
Le tracce delle prove sono predisposte dalla commissione in sede di riunione preliminare, sulla base delle 
proposte dei docen> delle discipline coinvolte.  
  

Art. 4 – Ar/colazione prove scriJe (ArJ. 7 e 8 DM 741/ 2017) - Prova scriJa rela/va alle competenze di 
italiano  

La prova scri<a di italiano o della lingua nella quale si svolge l'insegnamento accerta la padronanza della lingua, 
la capacità di espressione personale, il corre<o ed appropriato uso della lingua e la coerente e organica 
esposizione del pensiero da parte delle alunne e degli alunni.  

 La commissione predispone almeno tre terne di tracce, formulate in coerenza con il profilo dello Studente e i 
traguardi di sviluppo delle competenze delle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del 
primo ciclo di istruzione, con par>colare riferimento alle seguen> >pologie:  

a) testo narra>vo o describvo coerente con la situazione, l'argomento, lo scopo e il des>natario indica> 
nella traccia;  

b) testo argomenta>vo, che consenta l'esposizione di riflessioni personali, per il quale devono essere 
fornite indicazioni di svolgimento;  

c) comprensione e sintesi di un testo le<erario, divulga>vo, scien>fico anche a<raverso richieste di 
riformulazione.  

Nel giorno di effe<uazione della prova la commissione sorteggia la terna di tracce che viene proposta ai 
candida>. Ciascun candidato svolge la prova scegliendo una delle tre tracce sorteggiate.  

- Prova scriJa rela/va alle competenze logico matema/che  

La prova scri<a rela>va alle competenze logico matema>che accerta la capacità di rielaborazione e di 
organizzazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite dalle alunne e dagli alunni nelle 
seguen> aree: numeri; spazio e figure; relazioni e funzioni; da> e previsioni.  

La commissione predispone almeno tre tracce, ciascuna riferita alle due seguen> >pologie: a) 

problemi ar>cola> su una o più richieste;  

b) quesi> a risposta aperta.  
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Nella predisposizione delle tracce la commissione può fare riferimento anche ai metodi di analisi, 
organizzazione e rappresentazione dei da>, cara<eris>ci del pensiero computazionale. Qualora vengano 
propos> più problemi o quesi>, le rela>ve soluzioni non devono essere dipenden> l'una dall'altra, per evitare 
che la loro progressione pregiudichi l'esecuzione della prova stessa.  

Nel giorno di effe<uazione della prova la commissione sorteggia la traccia che viene proposta ai candida>.  

Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) cer>fica> ai sensi della legge 8 o<obre 
2010, n. 170, lo svolgimento dell'esame di Stato è coerente con il piano didabco personalizzato predisposto 
dal consiglio di classe.   
  
  
Prova scriJa rela/va alle competenze di Lingue straniere  
  
La prova scri<a di lingue straniere (DM 741/2017, ar>colo 9) è ar>colata in due sezioni dis>nte, 
rispebvamente, per l'inglese e per la seconda lingua comunitaria e accerta le competenze di comprensione e 
produzione scri<a riconducibili ai livelli del Quadro Comune Europeo di riferimento per le lingue del Consiglio 
d'Europa (A2 per inglese, A1 per la seconda lingua comunitaria).  Le tracce, che possono essere anche tra loro 
combinate, si riferiscono a:  a) ques>onario di comprensione di un testo a risposta chiusa e aperta;   

b) completamento di un testo in cui siano state omesse parole singole o gruppi di parole, oppure riordino e 
riscri<ura o trasformazione di un testo;   

c) elaborazione di un dialogo su traccia ar>colata che indichi chiaramente situazione, personaggi e sviluppo 
degli argomen>;   

d) le<era o email personale su traccia riguardante argomen> di cara<ere familiare o di vita quo>diana;   

e) sintesi di un testo che evidenzi gli elemen> e le informazioni principali  

Nel giorno di effe<uazione della prova la commissione sorteggia la traccia che viene proposta ai candida>.  

Art. 5 - Correzione e valutazione delle prove (art. 12 DM 741/2017)  

La so<ocommissione corregge e valuta collegialmente le prove scri<e tenendo conto dei criteri defini> dalla 
commissione in sede di riunione preliminare.   

La so<ocommissione a<ribuisce a ciascuna prova scri<a un voto espresso in decimi, senza u>lizzare frazioni 
decimali.  

Art. 6 - Svolgimento della Prova Orale (art. 10 del DM. 741/2017)   

Il colloquio, condo<o collegialmente da parte della so<ocommissione, è finalizzato a valutare il livello di 
acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze previsto dalla Indicazioni nazionali, con par>colare 
a<enzione alle capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero cri>co e riflessivo, di 
collegamento fra discipline di studio.  

Nel corso del colloquio si accerta anche il livello di padronanza delle competenze connesse all’insegnamento 
trasversale di educazione civica, di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92  
  
Dall’esposizione della tema>ca deve possibilmente emergere la competenza del candidato nel collegare 
elemen> appartenen> a discipline diverse, nell’approfondire argomen> non stre<amente appartenen> al 
programma, nel saper rielaborare le conoscenze acquisite orientandole secondo un determinato taglio logico.    

Il coordinamento degli interven> è affidato al docente coordinatore che nei confron> del singolo allievo 
garan>sce il rispe<o dei tempi e un avvicendamento equilibrato di tu<e le materie.    
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Ogni singolo insegnante ha il dovere di seguire lo svolgimento della prova orale, in ogni singola fase, anche 
qualora il candidato s>a tra<ando materie diverse dalla propria disciplina di insegnamento: questo in virtù del 
fa<o che il voto finale dell’orale viene deliberato dall’intera commissione di esame.  La durata del colloquio è 
di circa 30/35 minu/.    

La so<ocommissione a<ribuisce al colloquio un voto espresso in decimi, senza u>lizzare frazioni decimali.   

Art. 7 - Voto finale   

Ai fini della determinazione del voto finale dell'esame di Stato di ciascun candidato, la so<ocommissione 
procede preliminarmente a calcolare la media tra i vo> delle singole prove scri<e e del colloquio, senza 
applicare, in questa fase, arrotondamen> all'unità superiore o inferiore.   
Successivamente procede a determinare il voto finale, che deriva dalla media tra:  
  
- il voto di ammissione   
- la media dei vo> a<ribui> alle prove scri<e ed al colloquio   
  
Il voto finale così calcolato viene arrotondato all'unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5 e proposto 
alla commissione in seduta plenaria.   
  
Per i candida> priva>s> il voto finale viene determinato dalla media dei vo> a<ribui> alle prove scri<e ed al 
colloquio.   

Per frazioni pari o superiori a 0,5, il voto finale è arrotondato all'unità superiore.   

La commissione delibera il voto finale per ciascun candidato espresso in decimi.   

L'esame di Stato si intende superato se il candidato raggiunge una votazione finale non inferiore a sei decimi.   

La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, con 
deliberazione assunta all'unanimità della commissione, su proposta della so<o-commissione, in relazione alle 
valutazioni conseguite dal candidato nel percorso scolas>co del triennio e agli esi> delle prove d'esame.   

Art. 8 - Comunicazione dell’esito dell’Esame    

L’esito dell’esame, con l’indicazione del punteggio finale conseguito, inclusa la menzione della lode qualora 
a<ribuita dalla commissione, è pubblicato al termine delle operazioni dis>ntamente per ogni classe, solo e 
unicamente nell’area documentale riservata del registro ele<ronico, cui accedono gli studen> della classe di 
riferimento, con la sola indicazione della dicitura “Non diplomato” nel caso di mancato superamento 
dell’esame stesso.    

Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami del primo ciclo e nelle tabelle pubblicate non viene fa<a 
menzione delle eventuali modalità di svolgimento dell’esame per gli alunni con disabilità e con disturbi specifici 
dell’apprendimento.   

Art. 9 Candida/ con bisogni educa/vi specifici (BES) (ar/colo 14 del DM 741/2017- NOTA MINISTERIALE N. 
5772 DEL 4/04/2019  ).   
  
Per i candida> con disabilità ai fini dello svolgimento dell’Esame di Stato la so<ocommissione predispone, se 
necessario, sulla base del piano educa>vo individualizzato rela>vo alle abvità svolte, alle valutazioni effe<uate 
e all'assistenza eventualmente prevista per l'autonomia e la comunicazione, prove differenziate idonee a 
valutare i progressi del candidato con disabilità in rapporto ai livelli di apprendimento iniziali. Le alunne e gli 
alunni con disabilità cer>ficata ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, sostengono le prove d'esame con 
l'uso di a<rezzature tecniche e sussidi didabci, nonché ogni altra forma di ausilio professionale o tecnico loro 
necessario, u>lizzato abitualmente nel corso dell'anno scolas>co per l'a<uazione del piano educa>vo 
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individualizzato, di cui all'ar>colo 7 del decreto legisla>vo 13 aprile 2017, n. 66, o comunque ritenu> funzionali 
allo svolgimento delle prove.  Le prove differenziate hanno valore equivalente a quelle ordinarie ai fini del 
superamento dell'esame di Stato e del conseguimento del diploma finale.  Ai candida> con disabilità che non 
si presentano all'esame di Stato viene rilasciato un a<estato di credito forma>vo. Tale a<estato è comunque 
>tolo per l'iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di secondo grado ovvero dei corsi di istruzione e 
formazione professionale, ai soli fini del riconoscimento di ulteriori credi> forma>vi da valere anche per 
percorsi integra> di istruzione e formazione.   

 Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) cer>fica> ai sensi della legge 8 o<obre 
2010, n. 170, lo svolgimento dell'esame di Stato è coerente con il piano didabco personalizzato predisposto 
dal consiglio di classe. Per l'effe<uazione delle prove scri<e la commissione può riservare alle alunne e agli 
alunni con DSA tempi più lunghi di quelli ordinari. Può, altresì, consen>re l'u>lizzazione di strumen> 
compensa>vi, quali apparecchiature e strumen> informa>ci solo nel caso in cui siano sta> previs> dal piano 
didabco personalizzato, siano già sta> u>lizza> abitualmente nel corso dell'anno scolas>co o comunque siano 
ritenu> funzionali allo svolgimento dell'esame di Stato, senza che venga pregiudicata la validità delle prove 
scri<e. Nella valutazione delle prove scri<e, la so<ocommissione, ado<a criteri valuta>vi che tengano 
par>colare conto delle competenze acquisite sulla base del piano didabco personalizzato. Per il candidato la 
cui cer>ficazione di disturbo specifico di apprendimento abbia previsto la dispensa dalla prova scri<a di lingue 
straniere, la so<ocommissione stabilisce modalità e contenu> della prova orale sos>tu>va di tale prova. Per il 
candidato la cui cer>ficazione di disturbo specifico di apprendimento abbia previsto l'esonero dali' 
insegnamento delle lingue straniere, la so<ocommissione predispone, se necessario, prove differenziate, 
coeren> con il percorso svolto, con valore equivalente ai fini del superamento dell'esame di Stato e del 
conseguimento del diploma. Nel diploma finale rilasciato al termine dell' esame di Stato conclusivo del primo 
ciclo di istruzione e nei tabelloni affissi all'albo dell'is>tuzione scolas>ca non viene fa<a menzione delle 
modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove  

Per i candida> con altri bisogni educa>vi speciali (BES), formalmente individua> dal consiglio di classe, che non 
rientrano nelle tutele della legge 8 o<obre 2010, n. 170 e della legge 5 febbraio 1992, n. 104, non è prevista 
alcuna misura dispensa>va in sede di esame, mentre è assicurato l'u>lizzo degli strumen> compensa>vi già 
previs> dal Piano didabco personalizzato.  
  

Art. 9 Cer/ficazione delle competenze   

Ai candida> interni che superano l’esame di Stato viene rilasciata la cer>ficazione delle competenze, che 
descrive lo sviluppo dei livelli delle competenze chiave e delle competenze di ci<adinanza progressivamente 
acquisite, anche orientando gli stessi verso la scuola del secondo ciclo. Il documento viene reda<o durante lo 
scru>nio finale, u>lizzando il modello allegato al decreto ministeriale 742/2017 (Allegato B) e consegnato alla 
famiglia dell’alunno e, in copia, all’is>tuzione scolas>ca o forma>va del ciclo successivo. Per le alunne e gli 
alunni con disabilità, cer>ficata ai sensi della legge n.104/1992, il modello nazionale può essere accompagnato, 
ove necessario, da una nota esplica>va che rappor> il significato degli enuncia> rela>vi alle competenze del 
profilo dello studente agli obiebvi specifici del piano educa>vo individualizzato.  

  

Art. 10 Candida/ in ospedale e in istruzione domiciliare (ar/colo 15 del DM 741/2017).  

L'alunna o l'alunno, ricovera> presso ospedali o luoghi di cura nel periodo di svolgimento dell'esame di Stato, 
possono sostenere in ospedale tu<e le prove o alcune di esse. Gli alunni che hanno frequentato corsi di 
istruzione funzionan> in ospedale o luoghi di cura per periodi temporalmente rilevan> e senza soluzione di 
con>nuità con il periodo di svolgimento dell'esame di Stato, sostengono le prove in presenza di una 
commissione formata dai docen> ospedalieri, che hanno seguito i candida>, integrata con i docen> delle 
discipline mancan>, scel> e individua> in accordo con l'Ufficio Scolas>co Regionale e la scuola di provenienza.  
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 Gli alunni ricovera> nel solo periodo di svolgimento dell'esame di Stato sostengono le prove, ove possibile, in 
sessione supple>va. In alterna>va, ove consen>to dalle condizioni di salute, gli alunni sostengono le prove o 
alcune di esse in ospedale alla presenza della so<ocommissione della scuola di provenienza.  Le modalità di 
effe<uazione dell'esame di Stato si applicano anche ai casi di istruzione domiciliare per le alunne e gli alunni 
impossibilita> a recarsi a scuola. In casi di par>colare gravità e ove se ne ravvisi la necessità è consen>to lo 
svolgimento delle prove anche a<raverso modalità telema>che a comunicazione sincronica, alla presenza di 
componen> della so<ocommissione allo scopo individua>.  

Art. 11 - Candida/ assen/ e sessioni supple/ve  

Per le alunne e gli alunni risulta> assen> ad una o più prove, per gravi e documenta> mo>vi, la commissione 
prevede una sessione supple>va d'esame che si conclude entro il 30 giugno e, comunque, in casi eccezionali, 
entro il termine dell’anno scolas>co.   

   

     

  

  


